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Riprendiamo dal sito di Non una di meno le ragioni della mobilitazione del 29-31 marzo e
del corteo di sabato 30 a Verona.

Nella famiglia patriarcale eteronormata si produce e riproduce un modello sociale
gerarchico e sessista: è il luogo dove si verificano la maggior parte delle violenze di genere
ed è il dispositivo che riproduce la divisione sessuale del lavoro e dell’oppressione. Inoltre,
la famiglia è uno strumento ideologico utilizzato per scopi razzisti, quando è utilizzato per
sostenere la riproduzione dell’identità nazionale dalla pelle bianca. Per questo ribadiamo
che la libertà di autodeterminazione delle donne e di tutte le soggettività LGBT*QI+ non
può prescindere dalla libertà di movimento delle e dei migranti. La violenza dei confini si
esprime sui territori e sui corpi delle persone che li attraversano.

Questa idea di famiglia sarà il cuore del Congresso Mondiale delle Famiglie (World Congress
of Families, WCF) che si svolgerà a Verona il 29, 30 e 31 marzo 2019 e per questo le
femministe e le transfemministe di Non Una Di Meno insieme ad altri movimenti italiani e
internazionali occuperanno con rabbia, determinazione e favolosità la città. Il congresso
sarà co-organizzato dall’amministrazione locale e patrocinato dalla “Presidenza del
consiglio dei ministri – ministero per la famiglia e la disabilità”, e dalla Regione Veneto. Vi
prenderanno parte il ministro dell’Interno Matteo Salvini, il ministro per la famiglia e la
disabilità Lorenzo Fontana, il ministro dell’istruzione Marco Bussetti, il senatore della Lega
Simone Pillon. In questi nomi noi riconosciamo i principali promotori della violenza
eteropatriarcale e razzista e della sua istituzionalizzazione. A loro, e a tutti quelli che con
loro si riuniranno in nome dell’oppressione e dello sfruttamento, noi opporremo la forza di
un movimento transnazionale di liberazione.

A dispetto della retorica sui valori e la vita umana, gli attacchi all’aborto e l’apologia della
famiglia portata avanti da questi signori del patriarcato sono legati all’organizzazione
complessiva della società fatta di violenza e oppressione. Dietro la rivendicazione
ideologica della nazione bianca si nasconde un razzismo istituzionale che riproduce
continuamente lavoro migrante da sfruttare all’interno dei confini che dichiarano di voler
difendere. Dietro l’appello alla famiglia naturale c’è la violenza: l’eterosessualità
obbligatoria contro la libertà sessuale delle donne e delle soggettività LGBT*QI+ che
rifiutano di riconoscersi nelle identità prescritte e nei ruoli sociali imposti. Ci opponiamo ad
ogni tentativo di subordinare le donne al ruolo di cura all’interno della famiglia e alla
maternità come destino. Anche il mondo della scuola e della formazione risente di questi
attacchi catto-fascisti a causa dell’allarmismo fomentato, anche a livello istituzionale, dalle
narrazioni che descrivono i bambini come vittime di una presunta “ideologia gender”,
traducendosi in forti limitazioni, se non vere e proprie censure, alla circolazione di saperi
che criticano la riproduzione di gerarchie di genere e riconoscono la libertà delle differenze.
Sappiamo che il Congresso Mondiale delle Famiglie è una delle difese scomposte di fronte
alla potente sollevazione globale delle donne che sta facendo saltare un ordine basato su
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coercizioni, sfruttamento e gerarchie.

Arriveremo a Verona forti dello sciopero femminista che cresce e si espande: l’8 marzo in
centinaia di migliaia abbiamo occupato le piazze e le strade del mondo, incrociando le
braccia e disertando i luoghi dello sfruttamento e della violenza patriarcale, per prendere
parola contro il razzismo e l’oppressione, per urlare la nostra libertà dalle imposizioni di
genere e dalla famiglia eteropatriarcale come istituzione oppressiva. Il femminismo e il
transfemminismo che abbiamo messo in campo vanno oltre le identità e le loro
codificazioni, transitano negli spazi e nella società per creare nuove forme di lotta,
procedono per relazioni più che per individuazioni e attraversano ogni aspetto di una
mobilitazione che è globale. Lo sciopero femminista ha svelato il nesso tra violenza etero-
patriarcale, razzismo e sfruttamento: portando in piazza la nostra libertà e la nostra forza
collettiva l’8 marzo abbiamo spezzato quel nesso. Non Una di Meno è un movimento
femminista e transfemminista perché partendo dalla messa in discussione delle relazioni di
potere, delle gerarchie e dalla lotta contro la violenza maschile sulle donne e di/del genere
ha saputo colpire ogni aspetto della violenza sistemica. Con la nostra lotta abbiamo
mostrato che sessismo, sfruttamento, razzismo, colonialismo, fondamentalismo politico e
religioso, omo-lesbo-transfobia e fascismo sono legati e si sostengono l’uno con l’altro.

Il femminismo e il transfemminismo di questo movimento partono dalla libertà e
dall’autodeterminazione di ciascuna soggettività per costruire processi collettivi di lotta e di
liberazione che investono la riproduzione della società.

In questo momento sono sotto attacco tutti i diritti conquistati dalle lotte delle donne: il
divorzio, l’aborto e la riforma del diritto di famiglia. A questa ondata reazionaria,
rispondiamo con la forza delle rivendicazioni del nostro Piano femminista contro la violenza
maschile sulle donne e tutte le forme di violenza di genere.

Siamo la marea femminista, transfemminista, antirazzista e antifascista che inonderà
Verona aprendo spazi di liberazione a partire dalla forza globale del nostro sciopero
femminista.
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